
 

Delibera della Giunta Regionale n. 827 del 28/12/2017

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 12 - Direzione Generale per le politiche culturali e turismo

 

U.O.D. 92 - STAFF - progr. sistema turistico funzioni di supporto tecnico-amminis.

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR CAMPANIA FESR 2014/2020 - ASSE 6 "TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL

PATRIMONIO NATURALE E CULTURALE"  OBIETTIVO SPECIF ICO 6 .8

"RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE"

PROGRAMMAZIONE RISORSE E APPROVAZIONE SCHEMA PROTOCOLLO D'INTESA

PER LA RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI E IL POTENZIAMENTO DEL TURISMO

RELIGIOSO. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO CHE

a. il  Parlamento  ed  il  Consiglio  Europeo  hanno  adottato  il  Regolamento  (CE)  n.  1301  del  17
dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti
l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il Regolamento (CE)
1080/2006;

b. il Parlamento Europeo e il Consiglio hanno adottato, inoltre, il Regolamento (UE) n. 1303 del 17
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca  e  definisce  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

c. la Commissione europea, con Decisione di esecuzione n. C(2014)8021 del 29 ottobre 2014, ha
adottato  l’accordo  di  partenariato  2014/2020  con  l’Italia,  per  l’impiego  dei  fondi  strutturali  e  di
investimento europei (SIE);

d. la Delibera CIPE n. 10 del  28 Gennaio 2015 ha definito i  criteri  di  cofinanziamento pubblico
nazionale dei  programmi europei  per  il  periodo di  programmazione 2014/2020 e ivi  compresi  quelli
relativi alla Programmazione degli interventi complementari di cui all’art. 1, comma 242, della legge n.
147/2013 previsti nell’Accordo di partenariato 2014/2020;

e. la Commissione europea,  con Decisione n. C(2015)8578 del  1 dicembre 2015, ha approvato
alcuni elementi del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2014-2020 per il  sostegno del
fondo europeo di  sviluppo regionale nell’ambito  dell’obiettivo  “investimenti  in  favore  della  crescita  e
dell’occupazione” per la Regione Campania in Italia;

f. la  Giunta  Regionale,  con  Deliberazione  del  16  Dicembre  2015,  n.  720,  ha  preso  atto  della
Decisione della Commissione Europea C(2015)8578 del 1 dicembre 2015;

g. la Giunta Regionale, con Deliberazione del 02 Febbraio 2016, n. 39, ha istituito il Comitato di
Sorveglianza del POR FESR 2014 - 2020;

h. in data 22 marzo 2016, nell’ambito del Comitato di Sorveglianza, è stato approvato il documento
metodologico e i criteri di selezione del POR FESR 2014 - 2020 per gli Assi 1,2,3,4,7 e con Nota prot. n.
33976 del 17 gennaio 2017 si è conclusa la procedura di consultazione scritta dei membri del Comitato
di Sorveglianza per l’approvazione dei criteri di selezione relativi agli Assi 5, 6, 8, 9, 10 e AT del POR
Campania FESR 2014-2020;

i. con DPGR n. 227 del 14 giugno 2017 e ss.mm.ii è stato modificato l’Allegato B al DPGR n. 273
del 29/12/2016 ed individuati senza soluzione di continuità a far data dalla pubblicazione del suddetto
atto,  quali  Responsabili  di  Obiettivo  Specifico  del  PO FESR Campania  2014-  2020,  i  Dirigenti  pro
tempore incardinati nelle Direzioni Generali, negli Staff, nell'UOGP e negli Uffici Speciali;

j. nell’ambito  del  POR  FESR  Campania  2014/2020  con  l’Asse  6  “Tutela  e  valorizzazione  del
patrimonio  naturale  e  culturale”  -  Obiettivo  Specifico  6.8  “Riposizionamento  Competitivo  delle
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destinazioni  turistiche”  l’Amministrazione  regionale  intende  aumentare  il  grado  di  fruibilità  di  aree
strategiche e destinazioni turistiche regionali caratterizzate da un’elevata potenzialità di sviluppo per la
concentrazione  di  risorse  naturali,  ambientali  e  culturali,  ma  non  adeguatamente  valorizzate  sia  in
ambito nazionale che internazionale, coinvolgendo quali beneficiari anche gli Enti ed Organismi pubblici;

k. l’indirizzo strategico individuato  nel citato Asse 6 intende, inoltre, intervenire a supporto degli
attrattori culturali ed ambientali considerati rilevanti per l’attrattività ed il posizionamento competitivo della
regione, in coerenza con le politiche regionali in tema di turismo, cultura ed ambiente;

l. Pietrelcina è stata, proprio per questo, oggetto di una legge speciale del Parlamento - Legge 14
marzo 2001, n.80 e s.m.i. – finalizzata alla predisposizione di idonei servizi e di locali di accoglienza dei
pellegrini,  nonché al  miglioramento  delle  strutture  necessarie per  l’accesso dei  visitatori  ed è stata,
inoltre, insignita dal Presidente della Repubblica  pro tempore Ciampi del titolo di “Città” e con Legge
Regionale 11 del 13 giugno 2003 il Consiglio Regionale ha equiparato Pietrelcina ai Comuni di 15.000
abitanti, pur avendone circa 3.000; 

m. la città di  Pietrelcina è da considerarsi quale importante centro di  turismo religioso, grazie al
flusso turistico nato a seguito della beatificazione di Francesco Forgione, meglio conosciuto come Padre
Pio da Pietrelcina, avvenuta nel 1999 e consolidatosi dopo la sua canonizzazione nel 2002; 

DATO ATTO CHE:

a. per il raggiungimento del suddetto obiettivo specifico 6.8 è prevista l’azione 6.8.3 “Sostegno alla
fruizione integrata delle risorse culturali e naturali e alla promozione delle destinazioni turistiche”  che
prevede, tra gli altri, interventi di recupero del patrimonio naturale, architettonico e territoriale, al fine di
rendere  maggiormente  fruibile  per  la  collettività  cittadina  le  aree  ad  alta  vocazione  turistica  non
adeguatamente valorizzate; 

b. la  strategia  di  sviluppo  del  comparto  turistico  della  Regione  Campania  richiede  una
programmazione  integrata  che  presuppone  una  stretta  circolarità  tra  comparto  turistico  e  sviluppo
territoriale in funzione delle esigenze dei flussi turistici e delle caratteristiche naturali e antropiche del
territorio, con particolare riguardo al patrimonio culturale materiale e immateriale, così da garantire uno
sviluppo  socio-economico  e  culturale,  assicurando  la  contemporanea  preservazione  delle  risorse
presenti; 

CONSIDERATO che

a. il territorio campano può contare su una serie di vantaggi competitivi quali la molteplicità di centri
urbani storici di pregio, beni culturali, luoghi di culto di antiche tradizioni ed eccellenze enogastronomiche
che permettono di considerare la Campania una regione ad alto potenziale turistico;

b. in particolare, la zona di Pietrelcina può considerarsi luogo strategico per il turismo religioso che,
infatti, registra una forte tendenza all’incremento turistico con più di settecentomila persone l’anno che si
recano in visita o in pellegrinaggio presso il piccolo borgo in provincia di Benevento che ha dato i natali
al “Santo delle stigmate”;

c. il Programma di interventi rientra in un quadro generale che partendo dal rilancio di Pietrelcina e
delle aree interne del Sannio, inserite tra gli itinerari del treno storico che raggiunge le principali mete
turistiche e religiose, attraverso il ripristino della tratta ferroviaria Benevento-Pietrelcina, costituisce una
condizione essenziale per far crescere ulteriormente l’affluenza di fedeli e turisti nella città.
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CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE:

a. la valorizzazione del turismo religioso-culturale in Campania rappresenta un elemento funzionale
e sinergico allo sviluppo dell’attrattività dei luoghi della fede anche nella prospettiva di  incrementare
l’offerta turistica regionale;

b.  il  turismo  religioso,  coniugando  l’esperienza  personale  collegata  al  viaggiare  turistico  e  la
sacralità di tale esperienza, si integra bene col turismo culturale, potendo, altresì, costituire volano di
sviluppo economico dei complessi urbani e anche delle aree interne;

c. la città di Pietrelcina, sita a circa dieci chilometri dal capoluogo, Benevento, può condividere le
sue potenzialità con l’intero territorio sannita, valorizzando le caratteristiche di borgo originale, in grado
di offrire al turista e al pellegrino suggestioni, emozioni e soprattutto un percorso spirituale che permette
di rivivere il  periodo più importante del santo sannita,  che nacque e visse a Pietrelcina fino a circa
trent’anni e vi ritornò spesso anche durante il noviziato; 

d. in tal senso l’intera provincia può beneficiare di questo grande flusso di turisti  e di pellegrini,
attraverso un  progetto  integrato  di  offerta  che  incoraggi  la  permanenza  per  più  giorni  dei  visitatori
(mettendo  in  rete  il  sito  Unesco  S.  Sofia  di Benevento,  le  risorse  termali,  il  patrimonio  culturale,
paesaggistico ed enogastronomico dei Comuni dell’area); 

RITENUTO DI DOVER

a. di programmare risorse per un importo massimo di € 1.800.000,00 a valere sul POR 2014-2020,
azione 6.8.3 “Sostegno alla fruizione integrata delle risorse culturali e naturali e alla promozione delle
destinazioni  turistiche”  da  destinare  ad  interventi  di  riqualificazione,  restauro  conservativo  e
valorizzazione  di  immobili  di  valenza  storico  culturale  nonché  dei  luoghi  di  culto  nel  Comune  di
Pietrelcina per favorire il flusso dei pellegrini nei territori in cui è fortemente sviluppato il turismo religioso;

b. approvare lo schema di Protocollo d’Intesa Allegato A alla presente Delibera che ne forma parte
integrante e sostanziale; 

c. stabilire che la Direzione Generale per le Politiche Culturali e il Turismo proceda alla verifica di
coerenza delle proposte progettuali che saranno trasmesse a seguito della sottoscrizione del predetto
Protocollo d’intesa e alla ammissione a finanziamento degli stessi a valere sulla linea di Azione 6.8.3
“Sostegno alla fruizione integrata delle risorse culturali e naturali e alla promozione delle destinazioni
turistiche”;

ACQUISITI i pareri favorevoli espressi dalla AdG del POR Campania, con nota prot.  2017.849372 del
27/12/2017,  dal  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria,  con  nota  prot.
2017/33699/UDCP/GAB/VCG1  del  28/12/2017,  dal  Capo  di  Gabinetto  con  nota  prot.2017-
0033751/UDCP/GAB/CG del 28/12/2017 e dalla Avvocatura Regionale, con nota prot. 2017.851101 del
28/12/2017;

VISTI

a. il Regolamento (CE) n. 1301 del 17 dicembre 2013;

b. il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013;

c. la Decisione n. C(2014)8021 del 29 ottobre 2014;
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d. la Delibera CIPE n. 10 del 28 Gennaio 2015;

e. la Decisione della Commissione Europea C(2015)8578 del 1 dicembre 2015

f. la Deliberazione n. 720 del 16 Dicembre 2015; 

g. il  documento  metodologico  e  i  criteri  di  selezione del  POR FESR 2014 -  2020 per  gli  Assi
1,2,3,4,7 approvati in Comitato di Sorveglianza del 22 marzo 2016;

h. Nota prot. n. 33976 del 17 gennaio 2017 di approvazione dei criteri di selezione relativi agli Assi
5, 6, 8, 9, 10 e A.T. del POR Campania FESR 2014-2020;

i. Legge 14 marzo 2001, n.80 e s.m.i.

j. il parere della Programmazione Unitaria acquisito con nota prot. 2017/33699/UDCP/GAB/VCG1
del 28/12/2017,

k. il  parere  del  Capo  di  Gabinetto  acquisito  con  nota  prot.2017-0033751/UDCP/GAB/CG  del
28/12/2017;

l. il parere dell’A.d.G. FESR 2014-2020 trasmesso con nota prot. 2017.849372 del 27/12/2017;

m. il parere dell’Avvocatura Regionale trasmesso con nota prot. 2017.851101 del 28/12/2017.

PROPONE e la GIUNTA, in conformità, a voti unanimi,

DELIBERA

per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

1. di programmare risorse per un importo massimo di € 1.800.000,00 a valere sul POR 2014-2020,
azione 6.8.3 “Sostegno alla fruizione integrata delle risorse culturali e naturali e alla promozione delle
destinazioni  turistiche”  da  destinare  ad  interventi  di  riqualificazione,  restauro  conservativo  e
valorizzazione  di  immobili  di  valenza  storico  culturale  nonché  dei  luoghi  di  culto  nel  Comune  di
Pietrelcina;

2. di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa Allegato A alla presente Delibera che ne forma
parte integrante e sostanziale; 

3. di demandare alla Direzione Generale per le Politiche Culturali e il Turismo la verifica di coerenza
delle proposte progettuali che saranno trasmesse a seguito della sottoscrizione del predetto Protocollo
d’intesa e alla ammissione a finanziamento degli stessi a valere sulla linea di Azione 6.8.3 “Sostegno
alla fruizione integrata delle risorse culturali e naturali e alla promozione delle destinazioni turistiche”, in
conformità alle disposizioni vigenti in materia;

4. di  trasmettere  il  presente  provvedimento  al  Gabinetto  del  Presidente,  al  Responsabile  della
Programmazione Unitaria,  all’AdG POR FESR Campania 2014/2020,  alla Direzione Generale per le
Politiche culturali ed il Turismo per i provvedimenti di competenza, nonché al all’Ufficio competente per
la pubblicazione nella sezione trasparenza del sito istituzionale della regione Campania e al BURC per
la pubblicazione.
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